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Insegnare le abilità sociali con l’uso della carta a T 

 

Prima di procedere nell'applicazione delle abilità sociali nell'attività di C.L. e' bene che 

l'insegnante predisponga alcune situazioni nelle quali i bambini possano esercitarsi . Egli 

osserva l'applicazione dell'abilità e fornisce suggerimenti e incoraggiamenti per migliorarne 

la qualità. Si possono predisporre giochi del tipo " esperienze guidate " 

E' anche necessario che l'insegnante evidenzi agli alunni il modo in cui saranno osservati 

e valutati . A tale scopo l'insegnante potrà utilizzare una scheda strutturata chiamata " 

carta a T " dove da un lato si scrivono i nomi dei membri del gruppo e sull'altro lato i 

comportamenti richiesti o desiderati . 

Affinché la valutazione sulle abilità sia obiettiva occorre fare più osservazioni continuative, 

offrendo più occasioni per fare pratica. 

Seguono alcuni esempi di schede di osservazione su specifiche abilità sociali o 

comportamenti durante l'attività di C.L. ed esempi di " carta a T ". 

 

DEFINIZIONE ED USO DELLA " CARTA T " 

 

Costruire una " CARTA a T " con i bambini significa preparare una tabella come la 

seguente sulla quale nella parte alta viene indicata l'abilita' sociale che si intende 

insegnare, definita attraverso i comportamenti verbali e non verbali che la descrivono. 

E' necessario che i comportamenti elencati nella tabella siano espressi in modo specifico, 

oggettivo ed osservabile. 

 

CARTA T 

1) abilità da apprendere: (es.ascolto)  

2) cosa vedo con gli occhi ( comportamento non verbale)  

3) cosa sento con le orecchie ( comportamento verbale) 

 

Esempio: 

CARTA T: abilità "incoraggiare" 

Sguardo di assenso " Ti sei espresproprio bene " 

Annuire con la testa " Hai fatto fatica ma alla fine ci sei riuscito" 
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Dare un colpetto sulla spalla " Forza continua cosi'... 

Battere 5 con le mani "E' stato molto di piu' quello che hai fatto correttamente di 

quello che hai sbagliato" e di domande aperte. 

 
Scheda descrittiva del lavoro in classe�

 
FASI E MODALITA’’ CONSEGNE SCOPO ABILITA’ SOCIALI 
1. Lavoro individuale 
Affiggere sulle pareti 
della classe manifesti o 
cartelloni con gli esempi 
delle abilità sociali più 
importanti individuate 
dai bambini. Cominciare 
con 1 o 2 abilità 

Ogni alunno riceve un 
foglio su cui e’ scritto un 
termine per la S.E., un 
disegno di un personaggio 
conosciuto per la S.M. 
Egli dovrà scrivere sul 
proprio foglio l’ipotesi del 
significato che attribuisce 
al termine (S.E.), cercare il 
libro da cui e’ stato attinto il 
disegno (S.M. ) 

Lo scopo di questa fase 
individuale e’ quella di 
recuperare le conoscenze 
personali. 

Decodificare le abilità 
sociali presenti sulle 
pareti. 
Accertarsi che i bambini 
abbiano una corretta 
conoscenza delle abilità 
sociali individuate. 

2. Lavoro di coppia 
Le coppie di lavoro 
vengono formate 
casualmente o 
seguendo una delle 
procedure illustrate nella 
struttura dei gruppi 

Comunicare al compagno 
le ipotesi formulate, 
discutere insieme i 
significati riportare per 
iscritto, in un unico foglio le 
2 ipotesi ( S.E.) . Incollare 
su un unico foglio i 2 
personaggi ( S. M.) . 

Lo scopo e’ quello di 
discutere con un 
compagno la propria 
idea/conoscenza, 
dimostrandosi disponibile 
al confronto. Trovato 
l’accordo le 2 ipotesi 
individuali diventano “una 
sola”. 

Conoscere e rispettare i 
punti di vista del 
compagno, diversi dal 
proprio. Ascoltare e 
aiutare il compagno, 
incoraggiarlo. 

3. Lavoro di gruppo per 
4. 
Ad ogni membro viene 
assegnato un numero 
da 1 a 4 o un colore  

Nel gruppo vengono letti i 4 
termini di ogni coppia ed i 
significati attribuiti (S.E.), lo 
stesso per i disegni(S.M 
L’insegnante consegna un 
cartellone diviso in 3 
colonne (parola-ipotesi-
significato) e un dizionario 
ad ogni gruppo (S.E.). 
L’insegnante consegna il 
cartellone diviso in 2 
colonne (personaggio-
fiaba) e i libri. 
A turno un alunno ricerca il 
significato del termine sul 
dizionario e completa il 
cartellone. Idem per la 
S.M. 

Lo scopo e’ quello di 
stimolare la 
collaborazione, 
sperimentando: il rispetto 
dei turni, l’ascolto di chi 
parla, l’aiuto a chi e’ in 
difficoltà. 

Far partecipare tutti, 
rispettare il proprio turno 
di parola, parlare con 
garbo e un basso tono di 
voce per non disturbare 
gli altri gruppi. 

4. Lavoro di gruppo 
formato unendo tutti i 
numeri 1, tutti i numeri 
2, tutti i numeri 3 e 4 
oppure con i colori 

L’insegnante appende i 4 
cartelloni alle pareti in 
modo distanziato 
In ogni cartellone 
compaiono 4 parole 
diverse o 4 personaggi. 
Si costituiscono i nuovi 
gruppi formati da 4 alunni 
provenienti ognuno da uno 
dei gruppi precedenti. 
Ciascuno illustra agli altri il 
lavoro fatto. 
 

Lo scopo e’ quello di 
responsabilizzare tutti del 
lavoro fatto e di far 
accedere tutti al lavoro di 
tutti. 

Nel ruotare nei vari 
gruppi, spostarsi con 
garbo, senza fare troppo 
rumore. 
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5. Presentazione del 
lavoro alla classe 

“Viaggio tra i cartelloni”. 
L’insegnante da’ un 
segnale (per esempio batte 
le mani) e tutti i gruppi si 
spostano presso un altro 
cartellone, per 4 volte. 

Lo scopo e’ quello di 
ascoltare il lavoro fatto 
dagli altri gruppi. 

Nella presentazione e 
comunicazione curare il 
tono di voce e il garbo. 
Rispettare le opinioni 
altrui 

6. Conclusione e 
riflessione sul lavoro 

L’insegnante commenta il 
lavoro fatto e valuta il 
lavoro di ogni gruppo, si 
informa se il lavoro e’ stato 
divertente e in quali 
momenti, chiede quali sono 
state le difficolta’incontrate. 

Lo scopo e’ quello di 
ripensare al lavoro svolto 
positivamente, costituisce 
anche un momento 
fondamentale per attivare 
le abilita’ metacognitive. 

L’insegnante nomina 
almeno tre cose che il 
gruppo ha fatto bene ed 
una che il gruppo 
potrebbe migliorare la 
prossima volta. 

7. Verifica individuale  Gli alunni della S.E. 
dovranno scrivere 10 frasi 
corrette utilizzando i termini 
dati.  
I bambini della S.M. 
dovranno riconoscere i 
personaggi dati in mezzo 
ad altri . 

Lo scopo e’ verificare 
l’apprendimento per 
valutare l’efficacia della 
proposta di lavoro 
cooperativo, che deve 
sempre e comunque 
produrre dei risultati a 
livello individuale. 

Completare 
individualmente una 
scheda sulle abilita’ 
sociali attivate durante 
l’attivita’ didattica 
proposta . 

 

 

Esempio di una carta a T costruita dai bambini insieme all’insegnante (fase 1) 
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Ricerca del significato delle parole (fasi 2, 3, 4) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


